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Anno nuovo. 
Giunti al principio di un nuo-

vo anno, uscendo con questo nu-
mero in un formalo alquanto 
più grande, il primo nostro pen-
siero è di ringraziamento a tutte 
quelle ottime persone, giovani e 
vecchi, che ci sostennero moral-
mente e materialmenre nei quat-
tro mesi che sudiamo intorno a 
questo modesto periodico. 

Non scopi materiali, non van-
taggi pecuniari ci animano al 
lavoro, ma unicamet te la persua-
sione di far un pò di bene ai 
giovani nostri, scuoterli dall'iner-
zia, preservarli dai nemici. 

Questo fu il nostro program-
ma fino dal primo numero, que-
sto il fine che noi abbiamo cer-
cato di raggiungere, sostenuti 
dal plauso di tanti giovani di 
Capodistria e dell' Istria tutta. 

Sulla via finora percorsa vo-
gliamo continuare ancora distri-
buendo il nostro periodico gra-
tuitamente a tutti, nonostante i 
grandi sacrifici che ciò ci viene 
a costare. ' 

Confidiamo però oltre che nel-
l 'aiuto del Signore, nella genero-
sità dei nostri lettori che di noi, 
speriamo, si ricorderanno spesso 
e vorranno aiutarci anche mate-
rialmente, partecipando così al 
bene che il nostro periodico va 
facendo. 

Un campo vastissimo d'azione 
ci si presenta nel nuovo anno: 
i nemici nostri si preparano ala-
cremente alla pugna, organizza-
no uomini, giovani e danne, dif-
fondono e sostengono la loro 
stampa con un ardore veramen-
te invidiabile. Noi dobbiamo pa-
ralizzare la loro azione, ma ciò 

potremo fare solamente se l'aiu-
to morale e materiale dei buoni 
non ci verrà mai meno. 

La Redazione. 

Vita e Vita. 
Godiamo, ridiamo, circondia-

moci di fiori, già dopo morti non 
proveremo più l'ebbrezza del pia-
cere. Via da noi il pensiero della 
morte: la vita ci sta dinanzi con 
tutte le sue seduzioni che al no-
stro ci.ore sono così potenti, così 
invitiubffi-, ebbene abbandonia-
moci alla gioia finche siamo nei 
verd'anni ! 

È giusto, o giovani, abbando-
niamoci alla gioia finche sentia-
mo la vita scorrere fresca e ri-
boccante nelle vene, ma la gioia 
sia vera, sia degna sopratutto di 
noi. Va b e n e : noi vogliamo go-
dere; godiamo, ne abbiamo il di-
ritto! Ma siamo sinceri, giovani 
amici: quando mai, per disav-
ventura, ci siamo abbandonati al 
piacere, al passatempo animale-
sco, fummo noi contenti, soddi-
sfatti? Il nostro cuore restò ap-
pagato del tutto come forse spe-
ravamo? Dobbiamo dire di no! 
Lo slancio infrenabile dell'anima 
nostra a Dio. all' infinito, all' e-
terno, l 'aspirazione, il fremito 
del nostro cuore che cerca amore, 
affetto, allora più che mai com-
prendemmo che noi, specialmen-
te noi giovani, abbiamo bisogno 
di qualcos'altro che non sia l'i-
deale grossolano del socialismo 
che non grida altro che materia, 
materia; che non sia quello dei 
mille altri partiti che tarpano le 
ali dell'anima per infangarla per 

avvilirla; ma sia quell'ideale di 
giustizia, d'amore e di fratellan-
za vera predicata da Cristo sulle 
rive del Giordano. LI è la vita, 
li è la fonte inesauribile d'ogni 
energia vitale; in quelle parole, 
in quegl'insegnamenti sentiamo 
che circola una vita fresca e sa-
na; basandoci su quella dolce 
dottrina sentiamo che le nostre 
forze si ritemprano, sentiamo che 
diveniamo sempre più giovani, 
che il cuore ci pulsa con palpiti 
più concitati, sentiamo che l'a-
nima si rinfresca, sentiamo in 
una parola di vivere. Ecco di che 
.cnsa noi abbiamo bisogno. 

Ma la vita, per essere vera vita, 
per non isterilirsi, per non dive-
nire inutile, deve essere comu-
nicata. Noi vediamo questo mon-
do fracido, nemico di Dio e di 
sè stesso, andare in sfacelo per 
mancanza di vita, per mancanza 
di amore. Giovani, lo spettacolo 
triste ci deve muovere a com-
passione: sono fratelli nostri che 
hanno lasciato la sorgente di 
acqua viva per dissetarsi nel 
pantano fetido d 'una palude. A 
loro non brilla la fede che ci 
sostiene; il loro cuore non sente 
la soddisfazione purissima di a-
mare Colui che può solo degna-
mente contraccambiare il nostro 
amore. 

All'opera o giovani! Siamo 
pochi fra tanto mondo corrotto 
non importa: l 'ideale che di luce 
sfavillante ci brilla dinanzi e ci 
trascina, merita che gli sacrifi-
chiamo le noslre giovani energie. 
Oggi dobbiamo essere eroi. Dob-
biamo salvare dall 'onda minac-
ciosa i nostri poveri fratelli. Con 
l'aiuto di Dio lo potremo. 

Avanti! 



OD \:\i'A 

La dittatura del proletariato 

È nota la storia di quel ciabat-
tino cbe ammirando un dipinto del 
celebre pittore Apelle, trovò di 
criticare i sandali dei personaggi 
dipinti Apelle lo udi e corresse 
l'errore. Quando però il ciabatti-
no cominciò a criticare tutto il 

. quadro: alto là, gli gridò Apelle, 
ciabattino non andar più su delle 
suole, perchè sei incompetente. 

Questa storiella bisognerebbe 
ricordarla a tutti coloro che van-
no cianciando di dittatura del 
proletariato. 

Finché un operaio ci parlerà 
della sua arte, dei ferri del suo 
mestiere, dovremo inchinarci ri-
verenti, finché gli agricoltori di-
scuteranno di cose agricole, di 
frumento, di frutti, di patate, di 
concimi ecc. diranno cose assen-
nate e si faranno ascoltare da tut-
ti, quando però e operai e conta-
dini vorranno discutere dei più 
alti problemi di politica, vorran-
no dirigere da soli uno stato, da-
re norme al commercio, agli stu-
di, alle amministrazioni ecc. allo-
ra chi avrà un pò di sale in zuc-
ca dovrà esclamare come Apelle: 
ciabattino non criticare più in su 
della suola. 

Ora é questo appunto il capo-
saldo del bolscevismo: la dittatu-
ra del proletariato, cioè dei con-
sigli (soviet) dei contadini e de-
gli operai. 

Bisogna essere però dei gran 
baggiani per sostenere che sola-
mente il lavoro manuale dà dirit-
to di dirigere la società. 

Il lavoro del campo e dell'olti-
cina — è un principio sociale del 
cristianesimo — é nobile quanto 
si vuole, ma non è il solo lavoro; 
il medico non è né operaio nè 
contadino eppure lavora e dovrà 
lavorare anche se regneranno i 
bolscevichi, i maestri non sono nè 
operai nè contadini, chi vorrà so-
stenere che non lavorano? Altret-
tanto dite degli ingegneri, dei 
professori, degli impiegati, dei 
sacerdoti ecc. ecc. 

Ora chi vorrà ammettere che 
tutti costoro siano, incapaci di di-
rigere uno stato.... almeno tanto 
quanto un pubblico spazzino che 

forse non sa nepp'tir l'are il ,suo 
nome ? 

Non i- soli contadini non i s$li 
operai quindi ma tutte le classi 
sociali: la classe dei medici, dei 
professori, degli ingegneri, degli 
impiegati, dei sacerdoti ecc. nella 
medesima misura hanno il diritto 
di esercitare il loro potere nella 
direzione dello stato, di contri-
buire colle loro forze al benessere 
universale. 

La dittatura del proletariato è 
per conseguenza la cosa più as-
surda, e non serve che a gettare 
polvere negli occhi del popolo. 

CORAGGIO CRISTIANO 

La ristrettezza dello spazio non 
ci permise di portare a conoscenza 
dei nostri giovani un esempio ve-
ramente edificante di coraggio 
cristiano. 

L'otto dicembre festa dell'Im-
macolata gli studenti cattolici mi-
lanesi volevano ottenere vacanza 

Si è cosi teneri di coscienza 
verso gli acattolici, che si sospen-
dono, com'è giusto, gli esami se 
cadono nelle loro feste religiose; 
perchè dunque si dovevano co-
stringere i cattolici alla scuola in 
una festa di precetto? 

Com'è naturale furono tentate 
tutte le vie legali. Ma la masso-
neria imperante a Milaro non si 
lasciò piegare colle buone. Allora 
si decise di astenersi dalla scuola. 
E' commovente la scena, cbe si 
svolse davanti ad una scuola: 

,,1 papalini restino pur fuori, 
gridava il preside, chi è per il re 
entri". 

D'altra parte i nostri giovani: 
,,Amici, gridavano, se non avete 

religione, se non siete cristiani 
entrate pure, ma se siete cattolici 
ubbidite alla Chiesa", e alla Chie-
sa ubbidirono in massa portandosi 
a ringraziare la Vergine Imma-
colata per la vittoria riportata 
contro il rispetto umano! 

Cosi si lotta da eroi contro la 
vigliaccheria che regna sovrana. 

Speriamo che la lezione gioverà 
a far comprendere a chi coman-
da che è passato il tempo di of-
fendere impunemente il sentimen-
to cattolico della popolazione. 

C O N T R O I C A T T O L I C I ; ! . . 
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Il socialismo italiano ha get-
tato completamente la maschera 
e s'e mostrato quale è realmen-
te cioè anticristiano e anticatto-
lico. 

Il popolo dissanguato da una 
disastrosa guerra può essere con-
tento: il rimedio ad ogni suo 
male è stato finalmente trovato 
per opera dei difensori del po-
polo, dei socialisti apostoli del 
povero operaio ecc. ecc. 

Sapete qual'e questo rimedio 
infallibile? L'anticlericalisimo! Il 
divorzio, la scuola alea, il seque-
stro dei beni ecclesiastici; ecco 
i problemi che, secondo essi, il 
governo deve sciogliere al più 
presto possibile... E poi sfaccia-
tamente si avrà ancora il corag-
gio di proclamare che il socia-
lismo rispetta la religione? Si 
oserà ancora ingannare qualche 
ingenuo profanando la dolce fi-
gura del Redentore, ponendo il 
quadro di Cristo — il primo so-
cialista — accanto a quello -di 
Carlo Marx? 

É ora di finirla con questa 
commedia, è ora che combattia-
mo a visiera alzata : giù la ma-
schera o ipocriti negatori d'ogni 
idea soprannaturale, o farisei del-
la politica che per dar addosso 
ai preti andate a braccetto anche 
coi più grassi borghesi!... 

Apriamo gli occhi e gli aprano 
tutti gli onesti, non succeda da 
noi come e successo in molti 
luoghi d'Italia il 16 novembre 
scorso quando interi villaggi an-
darono a votare per i socialisti, 
ingannati dalle belle promesse 
di „libertà per tutti, di religione 
cosa privata ecc." 

Con questa tattica il sociali-
smo s'è insinuato nei nostri pae-
si una decina d'anni or sono, 
nel medesimo modo si fa strada 
adesso nelle nostre campagne e 
nell'interno dell'Istria. 

Diciamolo perciò a tutti, af-
finchè non ci sia nessun illuso: 
il socialismo in teoria è anticri-
stiano e in pratica anche ai no-
stri giorni ha dimostrato di met-
tere in seconda linea i problemi 
sociali per attendere solamente 



a combattere la nostra religione. 
11 Times, giornale di Londra, 

scrisse a proposito di bolscevi-
smo: si è detto che il bolscevi-
smo si occupa solo di riforme 
economiche, e non perseguita le 
religioni. Non é vero. Il primo 
scopo del nuovo sistema é l'eli-
minazione del cristianesimo, che 
deve essere sostituito dall 'atei-
smo. 

Per convincersene basta dare 
un' occhiata ali articolo di Natale 
del ..Lavoratore" ispirato all'odio 
più accanito contro la religione, 
alla malafede più supina. 

Poveri untorelli! Non sarete 
proprio voi quelli che riusciran-
no a schiantare 1' albero venti 
volte secolare del cattolicismoL. 

Così va fatto. 
A'azario - Ti sa Niua, 1 ben 

che te voio: ina lo stesso son de-
ciso a un brutto passo... 

Nina - C-ossa nassi? Ti staglii 
poco ben? 

Nettario - Te go raccomanda, 
te go pregà, te gó scongiura de 
-non lassai'te strassinar da le mo-
de. Son un paolan, go un pò de 
terra, me piaze lavorar e speravo 
che un giorno sposandome con 
ti ppdessimo esser contenti. 

Nina - Te ga cali va luna, Iaio 
mio; e cossa xe se me piase an-
dar ben vestida? 

Nazario - Cossa xe? Nè mi va-
ria i mezzi de mantegnerte col 
to lusso, nè vogio per muier una 
ragazza che forsi in avenir la se 
vergogneria de 'ver un paolan, 
poco ben vesti, per mari, o che 
per scaprissiarse la me tradiria... 

Nina - No parlar cussi mal : 
tidate de mi, ti vedarà che un 
poco la volta te contentarò. 

Nazario - Xe un anno che ti 
me disi la stessa roba, ma 'ncora 
spetto che ti la fassi, - Per mi no 
ti xe più: te lasso libera, va pur 
in zerea de un artista per ti. 

Nazario infilò la porta e non si 
fece più vedere. La Nina piange 
•ora, ma troppo tardi. 

Imitino l'esempio di Nazario 
tutti quei giovani che vedono la 
loro sposa troppo innamorati dei 
•bei vestiti, delle scarpe eleganti, 

delle calze trasparenti, ecc. Meglio 
troncar subito ogni relazione per 
non pentirsi quando non sarà più 
tempo. 

Perchè.... 
Operai, domandate ai socialisti 

che predicano che la proprietà 
privata è un furto, perchè Engels, 
che possedeva mezzo milione, non 
lo divise fra gli operai che ave-
vano fame e domandavano pane. 

Domandate ai socialisti perchè 
Liebknecht, altro caporione, anzi-
ché predicare che la proprietà 
privata è un furto, non divise fra 
gli operai poveri i suoi 12.000 
marchi annui di entrata; perchè 
Aper i 7000, Schoenlonk ì 5000, 
Arnn più di 1.500.000; e bastava 
l'entrata. . lasciando indietro il ca-
pitale. 

Domandate quanti ne divise un 
Singer milionario, un Treves, un 
Ferri e quei t re deputati sociali-
sti milionari che siedono ancora 
al parlamento che vivono tutti da 
i icconi. 

Domandate se Bebel con 20 000 
marchi di rendita ed un castello 
lussuoso in campagna, ha chiama-
to mai un solo compagno a pren-
der ristoro. 

Almeno che le bricciole di que-
sti Epuloni cadessero ai piedi dei 
Lazzari mendicanti! 

Oh! la coerenza dei signori so-
cialisti !!! 

C R O N A C A 
Comunione sociali'. 

Ricordiamo nuovamente a tut t i 
gli amici che domenica 4 corrente 
nella Chiesa di S. Biagio alle G.'O 
ci sarà la Comunione sociale. 

La direzione rivolge quindi ari 
caldo appello a tutti i soci affinché 
vogliano intervenire numerosi anche 
per impetrare dal Signore le più 
elette benedizioni sopra il Congres-
so generale della Gioventù cattolica 
italiana, clie si tiene a Roma ai 4 
5 e 6 gennaio corrente. 

Conferenze. 
Xon solo i giovani, ina i consen-

zienti tut t i intervengano alle inte-
ressantissime conferenze, che si 
tengono ogni mercoledì ad ore 7.30 
pom. nella Sède Sociale (Piazzale 
Ognissanti). 

Maestro ili b inda 
É giunto finalmente fra noi il 

giovane Maestro Mario Fugazzola 
da, Caravaggio (Bsrgarno) scelto da 
1' Unione popolare fra 23 concorren-
ti. A lui i nos t r i più fervidi auguri; 
sia il benvenuto nella nostra città. 

Recite. 
Venerdì 26 e domenica 28 dicem-

bre le Figlie di Maria hanno dato 
un ben riuscito trattenimento dram-
matico musicale. 

r iacque specialmente il quadro 
plastico del Presepio e il bozzetto 
Disinganno e la romanza: La cieca 
nata. 

Dinanzi ad alcuni invitati anche 
le allieve del Pio Is t i tuto Grisoni 
diedero il loro debutto sabato 27 
dicembre. Brave! 

Associazione S. Marco. 
Venerdì 2fi dicembre si aprì anche 

1' osteria sociale S. Marco con uno 
scolto concerto della nostra armonia. 

Il concorso fu grande, molta ani-
mazione specialmente durante il 
concerto. 

Una lode speciale alla solerte 
direzione, che m sì breve tempo 
seppe allestire così bene tutto il 
locale che era stato ridotto in uno 
stato lagrimevole. 

Ora si sta studiando il modo di 
smerciare i l v i n o dei nostri agricol-
tori in modo che sieno compensate 
le fatiche che esso ha costato. 

Torchio. 
Il torchio sociale lavora alacre-

mente: spreme le olive in modo 
perfetto. La pulizia e la signorilità 
dei locali desta 1' ammirazione in 
quanti lo visitano. I soci ne appro-
fittino. 

Messa della mezzanotte 
Il più elementare senso di civiltà 

la prima regola del galateo, che 
qualcuno conosce solo per fare il 
contrario, esigono che si rispetti la 
abitazione altrui e in modo speciale 
quei luoghi che alla gran maggio-
ranza della popolazione sono sacri. 
Abbiamo appreso quindi coll'animo 
amareggiato l'eroiche... gesta di al-
cuni farabutti che dopo d'essersi 
infrolliti nelle bettole e nei caffè 
hanno avuto l'idea di andar à di-
sturbare la più bella funzione ec-
clesiastica, la tradizionale messa 
della mezza notte nella Chiesa di 
S. Anna. 

Terremo conto per l'anno venturo, 
carini, e se i tutori dell'ordine pub-
blico non sapranno mettervi a posto 
organizzeremo noi una squadra d'or-
dine peT far sentire all'occasione 
quanto valganp le nerborute braccia 
di una gioventù sana e robusta. 
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•ma.... farli? anche rispettare, perché 
è veramente indecoroso . che una 
persona puli ta non possa attraversa-
re questo centro principale di comu-
nicazione senza correre il .pericolo 
di sentirsi sul capo qualche colpo 
poco gradito oppure di sent irs i 
precipi tar addosso qualche infur ia to 
giuocatore. 

Per provvedere si aspet ta forse 
che succeda qualche disgrazia? 

Fornitori privilegiati. 
Ebbe caldo plauso fra i soci la 

isti tuzione dei fornitori privilegiati 
per opera della nostra ,,Famiglia 
agricola cooperativa". Fin 'ora furo-
no scelti negozianti di manifa t ture , 
di calzature e di cappelleria: l 'utile 
che in tal modo hanno i soci è rile-
vante, e tu t t i devono stare attaccati, 
a una società, che à recato e procura 
loro vantaggi importantissimi. 

Partito popolare italiano. 
Anche da noi, come in tu t te le 

città d ' I t a l i a , s'è costi tuito un comi-
tato per preparare la sezione del 
Par t i to popolare I tal iano. 

I l programma, basato completa-
mente sui principi cristiani i cui 
caposaldi,che sono: l ' indissolubi l i tà 
e la sant i tà della famiglia. 1' ordine 
sociale; le ottime persone che dirigo-
no tu t ta l ' az ione politica, fanno sì 
che col piìi grande entusiasmo 
dobbiamo iscriverci (dai 21 anni in 
sù) per concorrere cosi anche noi 
alla salvezza de l l ' I s t r i a e della pa-
t r ia tut ta . 

Domenica 28 dicembre in una adu-
nanza di oltre 500 persone Don 
Giovanni Sirotich e l ' ing. Delbello, 
nostro concittadino, spiegarono bre-
vemente il programma ed eccitaro-
no tu t t i ad iscriversi al Par t i to . 

Sappiamo poi, che è imminente 
1' arrivo di un propagandista appo-
sito inviato da Roma per promuo-
vere l 'organizzazione del par t i to 
a Trieste e ne l l ' I s t r ia . 

I giovani nostri dimostrino anche 
in quest 'occasione l 'entusiasmo che 
gli dis t ingue sempre quando si 
t ra t ta dei nostr i ideali. 

Biblioteca sociale. 
Port iamo a conoscenza di tut t i i 

n ostri soci e consenzienti, che la bi-
blioteca sociale si r iapr i rà pres to . 
Ora s'è costituito un Curatorio, che 

. "soM .00* ..•Vifntuftfi'ji &sl.fi"> %11'f'j 
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"t.i~ •qntrst^ppci 'gt -ri---mi-p«r<«Ti-te-. 

Siate previdenti. 
Chi non ha a s s i cu ra to c o n t r o 

l ' incendio la p ropr ia casa , i propr i 
mollili - ch i li ha a s s i c u r a l i pri-
ma della g u e r r a per un impor to 
in co rone - chi ha la polizza sca-
duta non c o m m e t t a l ' e r r o r e di 
voler r i s p a r m i a r e poche l i re in 
un anno e c o r r e r e cosi il r i s ch io 
di sub i r e qua lche danno i r r epa ra -
bile. 

Nella sede sociale (Piazzale 0 -
gn i s san t i ) c ' è l 'agenzia del la „So-
c ie tà ca t to l ica d ' a ss icuraz ione Ve-
r o n a " : ognuno per sua t r anqu i l -
lità port i , se la ha, la polizza; 
o g n u n o nel suo i n t e r e s s e vada 
per s ch i a r imen t i , in formazion i ecc . 
Orar io : Lunedi , Martedì , Venerd ì 
dalle 5 - 6 poni. 

Chi ha vino in can t i na fa ope ra 
saggia di previdenza, a ss icuran-
dolo m a g a r i per b reve tempo ( t re 
0 sei mesi) . 

La Società delia G. C. I. per 
Pierino del Piano. 

All 'annunzio del bruta le assassi-
nio del nostro giovane Pier ino del 
Piano, commesso a Torino duran te 
1 recenti scioperi dalla follia di un 
forsennato, senza Dio e senza Patr ia , 
la Pres idenza generale della G. C. I., 
presentò a nome della Soc età alla 
desolata famiglia le più viye con-
doglianze e destinò la modesta som-
ma di Lire 100 come primo fondo 
per una sottoscrizione da promuo-
versi a ricordo del compianto gio-
vane. 

Un vibrante appello rivolgiamo 
ora a tu t t i e specialmente ai nostri 
giovani organizzati d 'Italia, s icuri di 
ot tenere nell 'entusiasmo che li di-
stingue, piena e incondizionata a-
desione. 

La sottoscrizione progét ta ta ed 
iniziata dalla Pres idenza generalo 
deve trovare un'eco profonda in tut 
ti, eco che sia protesta contro l 'ef-
ferato delitto, rammarico per l 'amico 
estinto, salutare ammonimento per 
le generazioni presenti e fu ture , fra-
terna assistenza alla famiglia cosi 
duramente provata nella legit t ima 
speranza avvenire. 

Questa Presidenza generale , nel 

•himwotè e 
« t e r f i t i a & i %oitóa<?ff«. 

MiàoSa.snkbn ote&igtj i ì iaOo ?%>iemga 
«dofi 1Ìtffo'"'<Ì!Ìatt» 
tf "perpeèuvES 'U ricordo' d i r Jrui nql 
luogo deli-assassinio e nel camposan-
to a Tosino : che sia meta di piétoso 
pellegrinaggio ai compagni di f e d j . 

Ogni ulteriore mutamento ad ac-
cogliere la nostra proposta è inutile! 
ognuno dia quanto può e raccolga 
offerte da amici dando novella prova 
di ciò che può un cuore cr is t iano. 

Con f r a t e rn i saluti 
Dev.mi atf.mi in G. Tristo-

Avv. P. Pericoli, A. Piriaci . 

AVVISO SACRO. 
Dai 4 agli 11 g e n n a i o si ce 

l e b r a n o ne l la ch iesa dei RR. P P . 
C a p p u c c i n i f e s t e s o l e n n i per la 
r i c o r r e n z a del t e r z o c e n t e n a r i o 
dalla m o r t e g lo r iosa del g r a n d e 
Apos to lo , T a u m a t u r g o e Paci f ica-
t o r e dei popo l i d ' E u r o p a 

S. L O R E N Z O da BRINDISI 
S a c e r d o t e C a p p u c c i n o . 

Appro f i t t i no i nos t r i g i o v a n i di 
q u e s t a propiz ia c i r c o s t a n z a , p e r 
r i t e m p r a r e s e m p r e p iù ne l la pa -
rola di D i o il l o ro sp i r i to , e p e r 
i m p e t r a r e dal S a n t o C a p p u c c i n o 
le s u e g raz i e e i suoi favor i p e r 
un a p o s t o l a t o f e c o n d o di o p e r a 
l u m i n o s e e s a n t e . 

OCCASIONE !! 
Si o f f r e in vend i t a a r m o n i c a 

a mano, in buoniss imo s ta to , p e r 
sole L i r e 40. R ivo lgers i alla Di-
rezione. 

P E R LA „ V I T A G I O V A N I L E " 
Git/i, perchè rjualchedun cica eh 

là Viti Giovanile fa furori L. 2.— 
Utel Luigi IO, Tornasich G. 1, „ t i - — 
Quei del .fiolscerismo* „ 4.40 
Quei de la purità „ 2.70 
Raccolte, da Gigi a S. Marco „ ÌS.IO 
Apollonio Nicolò „ 
•S. Dott. Giuseppe Loria, Udine „ 10.— 
Tre amici ,, 2.60 
Don M. Novach. Muggia „ 1.— 
Fontanol A..0.65, Fonda E. 1.40 „ 2.05 
La Direzione nel P. P. I. au-
gurando prospero l'anno 1920 
alla Vita Giovanile „ 7.60 

Raccolte fra tre redatori della 
Vita Giovanile „ 6.60 

Quel del „Finis Serbiae" „ 1.— 


